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Trieste, 27.01.2009
COMUNICATO STAMPA
IMPEGNI ELETTORALI E DISAGIO SOCIALE AFFRONTATI DALL’ASSEMBLEA DEL PARTITO PENSIONATI AL SANTIN DI PORDENONE.

Affollata assemblea, questa mattina, all’hotel Santin di Pordenone, dove si è tenuto un incontro, promosso dal Partito Pensionati, sul tema “ELEZIONI PRIMAVERA 2009: UN’OCCASIONE PER FAR SENTIRE LA VOCE DEI PENSIONATI”.

Al convegno è intervenuto il Segretario Nazionale del Partito Pensionati, Carlo FATUZZO, ed il Consigliere Regionale Luigi FERONE.

Il Consigliere Regionale Luigi FERONE, anche nella sua veste di Segretario Regionale, aprendo i lavori, ha sostenuto che il prossimo appuntamento elettorale dovrà vedere tutti coloro che ritengono giusta e necessaria la presenza del Partito Pensionati, rimboccarsi le maniche e lottare per l’affermazione del simbolo del Partito Pensionati alle prossime elezioni europee ed amministrative.
“È un momento in cui i problemi dei pensionati e delle fasce deboli dell’intero Paese e della nostra regione, stanno emergendo in tutta la loro gravità, ed è proprio per questo – ha sottolineato FERONE – che è indispensabile una significativa presenza, nelle Istituzioni, di uomini e donne del Partito Pensionati, che si facciano interpreti della situazione gravissima in cui versano milioni di pensionati e di cittadini a causa di una crisi che si trascina ormai da anni e che ha colpito in maniera significativa e massiccia proprio chi già ha difficoltà ad affrontare i problemi di tutti i giorni.”
FERONE ha rimarcato l’impegno personale a guidare il Partito, in sede regionale, nella prossima battaglia, certo di una affermazione del Partito Pensionati che sino ad oggi ha fatto per intero la sua parte, pur fra enormi difficoltà.
“È garantita - ha concluso FERONE - la presenza del simbolo del Partito Pensionati oltre che alle elezioni europee anche alle provinciali di Pordenone, qualsiasi sia il sistema elettorale.”
Il Segretario Nazionale, Carlo FATUZZO, nel suo intervento ha toccato tutti gli argomenti che stanno a cuore al popolo dei pensionati, ed in particolare si è soffermato sulle vergognose ed indecenti condizioni in cui vengono lasciati i nostri disabili, con pensioni mortificanti e da fame: 250 euro al mese non servono neppure a sopravvivere e rappresentano una vera umiliazione. 
È indispensabile aumentare, e da subito, queste ridicole misure pensionistiche e dare dignità economica e morale ai disabili, garantendo anche l’accesso al lavoro, la vivibilità delle città e l’acceso a tutti i luoghi pubblici, con l’abbattimento delle barriere architettoniche. 

Pensioni di reversibilità: una miseria che costringe il coniuge superstite, troppe volte, a rinunciare a tutto e che, oltre al dolore, subisce l’umiliazione, precipitando nella povertà: rispetto per chi ha pagato e lavorato una vita.

Tanti altri punti toccati dal leader del Partito Pensionati nel suo intervento che ha toccato, con particolare veemenza e attenzione, il problema dell’inadeguatezza di tutte le pensioni che devono essere aumentate perché da vent’anni non subiscono un aumento vero, ma diventano sempre più misere.

Si sono spese cifre colossali per Alitalia, si destinano somme elevatissime a sostegno del sistema bancario ecc, ma per pensionati e lavoratori, non vi è mai nulla, sia che governi la destra che la sinistra. Il Partito Pensionati  ritiene che sia necessario sostenere le famiglie e la povera gente, non le banche.

La gente sta ricorrendo sempre più all’indebitamento  anche di pochissime migliaia di euro, non per fare grandi cose, ma per vivere ed in tanti stanno vendendo i pochi oggetti preziosi, ricordi dei momenti felici di una vita, tant’è che sono sempre più i negozi di acquisto di oro che spuntano lungo le strade dei nostri centri urbani.

Certo la soluzione non può esser la “social card”, anche se Berlusconi era animato da buone intenzioni, ma evidentemente i suoi tecnici non sono stati in grado di evitare il vero e proprio fallimento di questa operazione. Certo 40 euro per chi ha poco o nulla sono qualcosa di significativo, ma troppi inghippi, troppa burocrazia, costi troppo elevati per questa operazione, hanno vanificato quello che era lo scopo iniziale della “social card”. 
FATUZZO ha avuto parole di plauso nei confronti del Presidente Tondo e dell’Amministrazione regionale del Friuli Venezia Giulia per i segnali di attenzione  verso le fasce deboli e per aver voluto destinare ulteriori 20 euro ai detentori di “social card”: certo è poco, ma è un segnale positivo anche se vi è l’errore, certamente involontario, di agganciarsi ad uno strumento come la “social card” che è un vero è proprio fallimento, che rappresenta una umiliazione per coloro che dovrebbero usare questo “bancomat dei poveri”.
Aumentare pensioni e stipendi, controllo dei prezzi e blocco dei prezzi dei beni di prima necessità, come pane, pasta, latte ecc., sostegno alla piccola e media impresa ed in particolare all’artigianato, nessun regalo alle banche ed al grande capitale: il Partito Pensionati chiede, in sintesi, una politica sociale forte, a sostegno delle fasce deboli del Paese ed una rivitalizzazione dei consumi, capace di rilanciare la produttività e l’economia.

Il Partito Pensionati è totalmente indifferente ai concetti di destra o sinistra, ritenendo che la giustizia, il disagio, ed i pesanti problemi sociali del nostro Paese, non abbiano nulla in comune con le ideologie, oramai condannate dalla storia, ma con il buon senso, un elementare senso di giustizia ed il rispetto dei diritti di tutti, soprattutto dei più deboli e di coloro che non hanno voce.

Per quanto concerne le prossime battaglie, FATUZZO ha detto che il Partito Pensionati continuerà la propria lotta con il suo simbolo, ritenendo che se i pensionati comprenderanno, com’è accaduto il Slovenia, in Israele ed in altre parti del mondo, di essere una forza di cui, chiunque governi, deve tener conto, allora per il nostro Paese, molte cose cambieranno. A nulla serve mugugnare ed imprecare, per poi non fare nulla ed abbandonarsi ad un vuoto qualunquismo: è necessario che esponenti del Partito Pensionati siano presenti nelle Istituzioni, a tutti i livelli e per far ciò è necessario essere veramente una forza, dal momento che i fatti dimostrano che i pensionati vengono coccolati e blanditi in campagna elettorale, ma poi nei loro confronti cade il silenzio e dei loro problemi nessuno si preoccupa. 

Un ampio dibattito si è aperto sugli interventi di FERONE e FATUZZO dai quali è emersa al grave preoccupazione per il momento congiunturale, tutti gli intervenuti hanno criticato pesantemente la “social card” ed hanno sottolineato che era molto più semplice dare quei pochi euro direttamente sulle pensioni. Dal dibattito sono emerse storie di rinunce, di privazioni e talvolta di povertà vera.

Chiudendo i lavori FATUZZO ha rimarcato l’impegno del Partito Pensionati a difesa dei pensionati e dei più deboli e ha sottolineato che nel prossimo incontro con il Presidente Berlusconi, come già è avvenuto recentemente, ribadirà con forza le richieste del Partito Pensionati per una politica sociale più attenta ai problemi della vasta area del disagio, che si sta ingrossando sempre di più nel nostro Paese.

l’addetto Stampa
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